
 
Città  d’Arte 

 

COMUNE DI PRIVERNO 
(Provincia di Latina) 

 
 
 

 
COPIA DI DELIBERAZIONE  

DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 (assunta con i poteri di Consiglio comunale) 

 

N. 31   del  6 Ottobre 2015  
 

 
OGGETTO: RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO CARROZZERIA LINEA TRE 
S.R.L. (ART.194, COMMA 1, LETT. A) D. LGS. 267/2000). 
 

L’anno duemilaquindici, addì sei del mese di ottobre, alle ore 17,30 in Priverno e nella 
sede della Casa Comunale, 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Dott. Andrea Polichetti 

 

con l’assistenza del Segretario Generale Avv. Alessandro Izzi 

 
DATO ATTO  che con Decreto del Presidente della Repubblica del 25 marzo 2015 il Consiglio 
Comunale di Priverno (Latina) è sciolto (Art. 1) e il Dott. Andrea Polichetti è nominato Commissario 
Straordinario per la provvisoria gestione del Comune fino all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge, conferendo altresì al predetto Commissario i poteri spettanti al Consiglio 
Comunale, alla Giunta ed al Sindaco (Art. 2); 

PREMESSO CHE: 

- in data  8 Novembre 2013, acquisito  al Protocollo dell’Ente al  n. 16596,  veniva notificato 
al Comune di Priverno IL RICORSO PER DECRETO INGIUNTIVO N. 1413/2013  
presentato dalla Carrozzeria “Linea Tre”  srl  innanzi al Tribunale Civile di Latina  col quale 
si richiede  il pagamento  della somma  di € 24.554,66 relativo al mancato pagamento delle  
seguenti fatture: 

1) n. 05 del 15.01.2013 di € 1.330,15; 
2) n. 07 del 16.01.2013 di € 3.883,98; 
3) n. 08 del 16.01.2013 di € 3.375,72; 
4) n. 09 del 16.01.2013 di € 3.553,89; 
5) n. 10 del 16.01.2013 di € 3.235,06; 
6) n. 25 del 26.02.2013 di € 4.487,29; 
7) n. 33 del 27.03.2013 di € 4.688,57; 

___________ 

per l’importo totale di  €  24.554,66; 

- avverso il Decreto Ingiuntivo si costituiva in giudizio il Comune di Priverno con atto di 
Giunta Comunale n. 254 del 12.12.2013; 



 
- il legale incaricato, preso visione degli atti, consigliava la non opposizione al ricorso con il 

contestuale pagamento della somma ivi stabilita trattandosi di somme dovute per 
prestazioni effettuate ai fini degli adempimenti istituzionali quali quelli relativi a servizi di 
custodia, traino e trasporto di veicoli sequestrati; 
 

VISTO il D.P.R. 1302.2001 n.198 e ss.mm.e ii. il quale ha semplificato il procedimento di 
alienazione dei beni mobili dello Stato dettando disposizioni anche per quanto riguarda la 
procedura di vendita o distruzione dei veicoli sequestrati, fermati o rimossi per violazione del 
vigente C.d.S., che non sono stati ritirati dal proprietario, prevedendo che, fino al momento 
dell’avvio della procedura di alienazione, le spese di custodia del veicolo devono essere anticipate 
dall’Amministrazione da cui dipendono gli organi di Polizia Stradale che hanno proceduto al 
sequestro, al fermo amministrativo o alla rimozione; 
 
VISTO il D.M. n.460 del 22.10.1999 il quale ha disciplinato la procedura circa le modalità in caso di 
rinvenimento di veicoli abbandonati su aree ad uso pubblico stabilendo che l’onere finanziario per il 
prelievo, il trasporto ed il conferimento con custodia nonché la rottamazione degli stessi veicoli da 
parte dei centri di raccolta autorizzati, nei casi in cui non sia possibile imputare la spesa al 
proprietario, la stessa è posta a carico dell’Ente proprietario della strada sulla quale i veicoli sono 
stati rinvenuti; 
 
VISTA la Circolare Prefettizia n. 59215 del 19.10.2002, e seguenti, con la quale si chiede di attuare 
tutti i provvedimenti necessari al fine di approntare le risorse finanziarie necessarie a quanto sopra; 
RILEVATO  che con atto di precetto, Prot. n. 14311 del  08.10.2014, la Ditta “Linea Tre” srl   
richiedeva  la liquidazione della complessiva somma di € 28.389,90; 

PRESO ATTO  che la Ditta Linea Tre proponeva ricorso innanzi al TAR del Lazio R.G. n. 184/2015 
per l’esecuzione del giudicato formatosi sul D.I. n. 1413 del 25.11.2013 del Tribunale di Latina;  

VISTA la sentenza n. 473/2015 del Tar del Lazio, notificata al Comune di Priverno in data 
30.06.2015 Prot. 8341, con la quale si ordinava di provvedere all’integrale esecuzione del D.I. 
entro 30 giorni dalla notifica, con condanna alle spese di giudizio. La sentenza dispone, altresì, 
 che in caso di mancata ottemperanza al Comune si sostituisca un funzionario nominato dal 
Prefetto di Latina a richiesta del ricorrente; 

VISTA la nota Prot. n.19759/2015/Gab./N.P. del 29.09.2015 della Prefettura di Latina - Ufficio 
Territoriale del Governo - ad oggetto: «Esecuzione sentenza n.473/2015 del Tar del Lazio - 
Sezione staccata di Latina - nomina commissario ad acta»; 

RITENUTO doveroso provvedere in merito onde evitare l’accollo all’Ente di ulteriori spese relative 
alla eventuale nomina del commissario ad acta; 

VISTO quanto dispone in materia di riconoscibilità di debiti fuori bilancio l’art. 194 del D.Lgs. n. 
267/2000 e dato atto che la fattispecie  sopra descritta rientra nelle previsioni della lettera a) del 
citato articolo; 

RITENUTA la propria competenza in materia ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000; 

ACQUISITI i pareri favorevoli, previsti dall’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, allegati alla presente 
deliberazione, di regolarità tecnica e contabile; 

VISTO il parere favorevole (allegato “A”) del Revisore unico Prot. n. 13017 del 05.10.2015; 

 



VISTI: 

- il D.Lgs. n. 267/2000 – TUEL; 
- lo Statuto Comunale; 
- il Regolamento di contabilità; 
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

  
     DELIBERA 
 

1. DI RICONOSCERE il debito di  €. 31.738,78 corrispondente a: 
- € 23.224,51  per sorte dovuta 
- €   3.183,09 per interessi moratori a tutto il 22.09.2014 
- €   1.982,30 per spese legali liquidate 
---------------------- 

       € 28.389,90 
 

- €  1.445,68  per interessi moratori dal 23.09.2014 al 06.10.2015 
- €  1.903,20 per spese legali da sentenza 
---------------------- 

        Totale € 31.738,78  sopravvenuto in base alle circostanze in premessa espresse, dando 
atto trattarsi di debito fuori bilancio riconoscibile, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lettera a) del 
TUEL dando atto che l’acquisizione del servizio  ha avuto luogo nell’ambito dell’espletamento di 
pubbliche funzioni e servizi di competenza e che l’utilità e l’arricchimento per questo Ente sono 
accertati e dimostrabili; 
 
2. DI DARE ATTO  che la suddetta somma, che sarà liquidata con successiva determinazione del 

Responsabile del Servizio ad intervenuta esecutività del presente provvedimento, trova 
imputazione al T. 1  F. 01 S. 03 I. 08 - cap. 2469/02 del bilancio corrente esercizio alla voce 
“Debiti fuori bilancio”; 

 
3. DI DARE ATTO  che il presente provvedimento di riconoscimento di debito non altera l’equilibrio di 

bilancio, ai sensi della vigente normativa contabile, quale passività pregressa da liquidare e 
pagare in esercizio successivo a quello di formazione della stessa; 

 
4. DI TRASMETTERE il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge 27 

dicembre 2002, n. 289, alla competente Procura della Corte dei Conti; 
 

5. DI DARE ATTO  che il presente provvedimento verrà allegato al rendiconto dell’esercizio di 
competenza. 

 

Successivamente 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

RAVVISATA  la necessità di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, onde consentire  
l’attivazione di urgenti procedure finalizzate ad una immediata tutela dell’Ente; 
 
VISTO l’art. 134, comma 4 del D. Lgs n.267/2000 - TUEL 
 

DICHIARA 
 
Il presente atto immediatamente eseguibile 



 

 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE 

CONSIGLIO COMUNALE N.  31  DEL   06.10.2015 

 
PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS. 18.08.2000 N.267 SULLA PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE AVENTE PER OGGE TTO: 
 

RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO CARROZZERIA  LINEA TRE SRL.  
(ART.194, COMMA 1, LETT. A) D. LGS. 267/2000). 

 

 

 
DIPARTIMENTO 1 –  AFFARI GENERALI  
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICA: FAVOREVOLE 

Comma 1° - art. 49 D.Lgs. n. 267/2000 

       IL  RESPONSABILE  DIPARTIMENTO 1 –  
               f.to    Avv. Alessandro Izzi  
 

 
data 06.10.2015 timbro          ___________________________ 

 
 
 

 
UFFICIO RAGIONERIA 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ CONTABILE: FAVOREVOLE 

 

        IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA  
 f.to  Dott.ssa Antonina Rodà  

  
data 06.10.2015 timbro         __________________________ 

          

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



Il presente verbale viene sottoscritto come segue: 
 
     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO                  IL SEGRETARIO GENERALE 
         Dott. Andrea POLICHETTI                    Avv. Alessandro IZZI 
 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art.124 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

N. 1639 Reg. Pubbl. 

Certifico io sottoscritto  Segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 

presente verbale è stato pubblicato il giorno 08 OTT. 2015 all’Albo Pretorio ove rimarrà 
esposto per 15 giorni consecutivi. 
 

IL MESSO NOTIFICATORE                                    IL SEGRETARIO GENERALE 
                Avv. Alessandro IZZI 

 lì, 08 OTT. 2015 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

                            IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                                    Avv. Alessandro IZZI 
 

Dalla Residenza Comunale lì, 08 OTT. 2015 
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (art.134 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

 

� Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo 
Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denuncie di vizi di 
legittimità, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell’art.134 D. Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267 in data _________________. 

   

                                                                                              IL SEGRETARIO GENERALE  
                                                                                                  Avv. Alessandro IZZI 
 lì,  
                   

 

� La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva in data 08 OTT. 2015 ai sensi del 4° comma 

dell’art.134 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

                                                                                              IL SEGRETARIO GENERALE  
                                                                                                 Avv. Alessandro IZZI 

 lì, 08 OTT. 2015                              

 

 

 

 

COMUNE DI PRIVERNO 
   (Provincia di Latina) 

 

 


